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Comune di Castelnuovo del Garda (VR)
CAPITOLATO SPECIALE

ALLEGATO 2

INTERVENTI DI
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

rif. art. 20.1 e 23

L’elenco seguente comprende le attività minime di manutenzione ordinaria e straordinaria
richieste per l’attuazione del servizio di gestione dell’impianto di pubblica illuminazione,
secondo quanto previsto dal capitolato speciale, di cui il presente allegato è parte integrante.

N.B. - Entro il 31 gennaio di ogni anno, il Concessionario è tenuto a consegnare al Comune
una DICHIARAZIONE sottoscritta dal legale rappresentante comprendente l’elenco
dettagliato delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguite
nell’anno precedente.
La mancata consegna della dichiarazione nel termine indicato è sottoposta a penale
come da art. 16 del Capitolato Speciale d’Appalto

Le attività di manutenzione ordinaria richiamate comprendono tipicamente:

1) cambio delle lampade,
2) pulizia degli apparecchi di illuminazione,
3) verniciatura dei sostegni,
4) ritesatura degli elementi sospesi.

1) Cambio delle lampade

Il Concessionario, è tenuto ad effettuare, entro il primo quinquennio di durata contrattuale,
almeno un cambio delle lampade con altra tecnologia ovvero con la stessa, purché la
sostituzione consenta, per tutti i punti luce presenti e per qualunque tecnologia preesistente
(salvo casi eccezionali descritti nel seguito del presente paragrafo), un miglioramento
(aumento) della efficienza luminosa (Lm/W) almeno del 30%. Tale obbligo non è
automaticamente applicato nel caso di presenza nel perimetro di gestione di lampade LED per
le quali valgono le specifiche indicazioni di seguito fornite.

Per le lampade a LED, in relazione all’elevata vita utile della tecnologia, non è prevista la
sostituzione obbligatoria della lampada stessa, bensì una sostituzione legata alla vita utile
residua della lampada installata secondo le regole di vita residua analoghe alle altre tecnologie
illuminanti esplicitate nel seguito del capitolo:

 successivi cambi di lampade: sulla base della durata del contratto e sulla base della
vita utile della nuova lampada installata (così come definita dalla scheda tecnica della
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lampada), il Concessionario deve effettuare un numero di cambi lampada successivo al
primo tale da mantenere almeno inalterato lo stato di efficienza raggiunto con il primo
cambio, senza arrivare alla condizione di rottura della lampada stessa;

 ultima sostituzione: l’ultima sostituzione delle lampade deve avvenire nel periodo di
vigenza del contratto e deve garantire che, al termine del contratto, tutte le lampade
abbiano una vita utile residua pari almeno ad 1/4 della vita utile stessa (vita utile così
come indicata nelle schede prodotto e/o nei dati di targa delle sorgenti luminose). Il
calcolo della vita utile e dell’eventuale ultimo cambio lampade si applica anche alle
sorgenti LED nel rispetto della stessa regola.

Laddove da parte del Concessionario non sia possibile identificare l’efficienza
luminosa delle lampade ante intervento di sostituzione (o per mancanza di dati di
targa o per mancanza di schede tecniche), l’efficienza luminosa di riferimento è quella
media tratta da letteratura scientifica aggiornata.

Il Concessionario, nel caso in cui la tecnologia/tipologia di lampada installata sia di un
livello qualitativo tale da non consentire, attraverso la sostituzione, un miglioramento
dell’efficienza luminosa di almeno il 30%, può anche posizionarsi al di sotto di tale
soglia-obiettivo di efficienza. In tale caso specifico, il Concessionario è comunque
tenuto a garantire, attraverso altri interventi di riqualificazione energetica, una
riduzione dei consumi energetici per singolo POD (dal quale i punti luce sono
alimentati) pari ad almeno il 15%. In questa casistica ricadono le lampade a LED. Tale
percentuale è tecnicamente misurabile nella fase immediatamente successiva alla
chiusura dell’ intervento.

Gli oneri di esecuzione dei suddetti interventi sono a carico del Concessionario.

 Cambio di lampada in caso di guasto accidentale: si fa presente che il Concessionario
è comunque tenuto ad intervenire ripristinando le corrette condizioni di
funzionamento ogni volta si verifichi un guasto alla lampada. Nel caso in cui la rottura
della lampada intervenisse in un momento precedente al momento programmato per
la prima sostituzione, il Concessionario, intervenendo sul guasto, avrebbe di fatto
possibilità di anticipare la sostituzione precedentemente programmata.

L’intervento a canone di cambio lampada (sia nel caso di sostituzione programmata,
sia nel caso di sostituzione per guasto) si deve ritenere comprensivo della sostituzione
degli apparecchi esistenti con nuovi apparecchi provvisti degli accessori elettrici
(accenditore, reattore e condensatore) idonei al nuovo tipo di lampada.

L’ordine di priorità per l’esecuzione degli interventi è deciso dal Concessionario sulla base
della conoscenza dello stato dell’impianto e degli eventuali dati disponibili circa eventuali
sostituzioni antecedenti la data di avvio del servizio (es. storico degli interventi eseguiti
nell’ambito di precedenti iniziative servizio luce o di altri appalti).

Tale ordine di priorità viene dichiarato dal Concessionario nella proposta tecnica in sede di
offerta e pertanto sottoposto all’approvazione della Amministrazione.
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Nel rispetto di quanto sopra descritto, il Concessionario è tenuto a mantenere aggiornata
l’Anagrafica tecnica dell’impianto, riportando in corrispondenza del codice identificativo di
ciascun punto luce la data della sostituzione, la potenza e il tipo di lampada installata.

Nella scelta della lampade da utilizzare per le sostituzioni, il Concessionario è tenuto a
rispettare le prescrizioni normative vigenti in materia di regolamentazione e limitazione
all’uso di sostanze chimiche, disposizioni REACH e RoHS.

Le lampade al sodio ad alta pressione, le lampade ad alogenuri metallici e i sistemi led devono
presentare caratteristiche tecniche conformi almeno ai requisiti minimi di cui all’allegato al
Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 22 febbraio 2011
e ss.mm.ii. (G.U. n.64 del 19 marzo 2011) disponibile sul sito:

http://www.minambiente.it/menu/menu_ministero/Criteri_Ambientali_Minimi.html.

Il Decreto definisce i criteri ambientali minimi per l’illuminazione pubblica in attuazione del
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione
(PAN GPP) adottato con decreto interministeriale dell’ 11 aprile 2008.

Il Concessionario è tenuto a consegnare le schede tecniche di prodotto per le lampade
proposte, anche in formato elettronico, e le altre informazioni, se non disponibili sule schede
tecniche secondo quanto previsto dai criteri ambientali minimi di cui al sopra citato decreto.

L’Amministrazione concedente avrà facoltà di verificare, attraverso le schede tecniche e le
altre informazioni richieste:

 l’effettiva e corretta esecuzione degli interventi dichiarati;

 la rispondenza delle lampade, presenti nell’elenco presentato dal Concessionario, ai
requisiti previsti dal presente capitolato, ivi compresi quelli minimi previsti
dall’allegato al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare del 22 febbraio 2011 (G.U. n.64 del 19 marzo 2011) per la tipologia di lampade
dallo stesso contemplati. Per la verifica del rispetto dei criteri minimi è, inoltre,
accettato qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una documentazione
tecnica del fabbricante o un rapporto di prova di un organismo riconosciuto.

Qualora l’esito delle verifiche suddette dovesse risultare negativo, il Concessionario ha
l’obbligo di sostituire le lampade presenti nell’elenco con altre conformi ai requisiti prescritti e,
inoltre, l’Amministrazione ha facoltà di applicare le penali di cui al par. 16 del capitolato.

2) Pulizia degli apparecchi di illuminazione

Il Concessionario deve effettuare la pulizia dei riflettori, dei rifrattori, diffusori, gonnelle e
coppe di chiusura degli apparecchi con cadenza almeno biennale.

Il Concessionario deve preventivamente accertare la idoneità di ogni detergente che intenda
usare per la pulizia dei riflettori, tenendo conto che è vietato l’utilizzo di detergenti acidi od
alcalini dannosi per le superfici riflettenti.

Il Concessionario deve altresì sostituire a proprio carico tutti i componenti degli apparecchi
che abbia danneggiato durante le attività di pulizia.
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3) Verniciatura dei sostegni

Il Concessionario deve effettuare la verniciatura di tutti i sostegni dei punti luce gestiti almeno
tre volte nel corso del contratto.

È comunque facoltà dell’Amministrazione richiedere l’esecuzione di tale attività in un
momento diverso da quanto previsto dal Concessionario.

 I sostegni verniciati in ferro che siano esenti da tracce di ruggine devono essere
ricoperti con 1 (una) mano di vernice antiruggine con minio di piombo oleo-sintetico (o
prodotto di pari qualità e prestazione) e successivamente ricoperti di vernice il cui
spessore finale non sia inferiore a 120 µm.

 I sostegni verniciati in ferro che presentano tracce di ruggine, prima del trattamento di
cui al presente capoverso, devono essere preliminarmente sottoposti ad una pulizia
meccanica, effettuata con spazzola meccanica e nei casi più gravi con smerigliatrice.

 I sostegni zincati già verniciati devono essere sottoposti prima a pulizia meccanica e
successivamente ricoperti di vernice il cui spessore finale non sia inferiore a 50 µm.

 I sostegni in legno devono essere sottoposti a pulizia meccanica ed a successivo
trattamento a base di vernice impregnante e impermeabilizzante.

 I sostegni in vetro-resina devono essere sottoposti a idonea pulizia meccanica ed a
successivi trattamenti con resine epossidiche (o prodotti equivalenti) e verniciatura
finale.

 I sostegni in bronzo o altro materiale non ascrivibile alle tipologie sopra citate devono
essere sottoposti a pulizia meccanica ed a successivo trattamento anticorrosivo
specifico per il materiale ed eventuale verniciatura finale.

Il Concessionario deve inoltre provvedere ad effettuare, per tutta la durata del contratto, gli
eventuali ritocchi necessari per mantenere in buono stato la verniciatura di tutti i sostegni dei
punti luce gestiti.

L’Amministrazione concedente si riserva di verificare aderenza e spessori della verniciatura.
Nei casi in cui l’aderenza non risulti soddisfacente secondo i criteri di buona esecuzione o gli
spessori misurati con lo spessimetro risultino inferiori a quelli prescritti, il Concessionario è
tenuto ad eliminare i difetti, eseguendo anche la totale riverniciatura senza ulteriori oneri per
l’Amministrazione.

La vernice finale sia per sostegni in ferro sia per sostegni zincati deve essere sempre a base di
pigmenti e leganti con resine viniliche o epossidiche o prodotti equivalenti.

Tutti i prodotti vernicianti, per poter essere impiegati, devono essere contenuti nelle latte
originali sigillate, contraddistinte da marchio di fabbrica, denominazione del prodotto,
numero del lotto ed indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere applicati.

I prodotti vernicianti utilizzati devono garantire il rispetto delle caratteristiche minime
richiamate dal Decreto 27 settembre 2017 (pubblicato nel Supplemento ordinario alla G.U. n.
244 del 18 ottobre 2017), recante “Criteri Ambientali Minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose
per illuminazione pubblica, l'acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l'affidamento del
servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica.”.
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Per il ciclo completo il Concessionario deve fornire una scheda tecnica contenente le
caratteristiche tecniche del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le
varie mani del ciclo sono tra loro compatibili e che il ciclo costituisce idoneo trattamento
anticorrosivo per i campi di applicazione indicati.

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti dovranno essere osservate tutte le indicazioni
contenute nelle relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno essere
preventivamente consegnate all’Amministrazione concedente.

Le schede tecniche e le schede di sicurezza dovranno consentire di verificare il rispetto dei
criteri ambientali minimi sopra richiamati. Qualora le informazioni non risultino contenute in
tali schede, per la verifica del rispetto dei requisiti è accettato qualsiasi altro mezzo di prova
appropriato, quale una documentazione tecnica del fabbricante o un rapporto di prova di un
organismo riconosciuto. L’Amministrazione concedente si riservano la facoltà di verificare il
rispetto dei criteri ambientali minimi richiamati sula base della documentazione resa
disponibile dal Concessionario.

4) Ritesatura degli elementi sospesi

In merito agli elementi sospesi su tesata, il Concessionario effettuerà  le seguenti attività:

 funi tiranti: verifica, ricalibrazione e ritesatura;

 punti di ancoraggio: verifica di tenuta, verniciatura con trattamento antiruggine, e,
laddove necessario, rinforzo dell’ancoraggio con cemento/resine epossidiche;

 pali/sostegni di tesata: per questi elementi valgono gli obblighi descritti per i punti
luce.

Le attività di manutenzione straordinaria riguardano tutti gli interventi atti a ricondurre il
funzionamento degli impianti esistenti alle condizioni di regolarità e sicurezza previsto dai
progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature,
strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e
componenti degli impianti.

Con questo termine si intendono comprese quindi anche vere e proprie operazioni di
sostituzione e rifacimento, e comunque tutte le operazioni attinenti al ripristino funzionale
degli impianti stessi, ad eccezione della prima attività di riqualificazione e messa a norma dei
punti luce esistenti all’atto dell’indizione delle presente procedura, attività, questa,
espressamente ricompresa negli interventi obbligatori posti a carico del Concessionario.

Nello specifico, gli interventi in oggetto possono comprendere anche la fornitura, sostituzione
integrale (rimozione e installazione) ed installazione ex novo degli elementi riportati (a titolo
esemplificativo e non necessariamente esaustivo) nel seguente elenco, qualora ciò si renda
necessario al fine di assicurare la completa e puntuale gestione del servizio dedotto in
affidamento:

 armadi di comando e protezione;
 tratti, anche montanti, di linee di alimentazione MT e BT;
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 trasformatori di cabina;
 pozzetti di linea;
 dispersori di terra;
 pali;
 sbracci;
 funi di sospensione;
 armature;
 apparecchi di illuminazione;
 lampade alimentate mediante pannelli fotovoltaici;
 proiettori;
 interruttori crepuscolari;
 accessori per l’installazione (tubi protettivi flessibili e rigidi in PVC, graffette in

lamierino di ferro zincato, chiodi in acciaio, tasselli in nylon per fissaggi a muro, nastri
di alluminio ricotto, graffe di serraggio, cassette di derivazione, supporto per fissaggio
di sbraccio o palina a palo ecc.).

Resta peraltro inteso che il Concessionario è tenuto a rispettare la normativa di tempo in
tempo vigente in materia illuminotecnica, dovendo per l’effetto accollarsi gli oneri relativi
all’eventuale adeguamento alla disciplina medio tempore emanata.

In tale prospettiva, tutti gli interventi di manutenzione straordinaria dovranno garantire il
rispetto delle caratteristiche minime richiamate dal Decreto 27 settembre 2017 (pubblicato nel
Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017), recante “Criteri Ambientali Minimi
per l'acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l'acquisizione di apparecchi per
illuminazione pubblica, l'affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione
pubblica” dalle ss.mm.ii..


